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  Editoriale:   

 “Cerchiamo Amici, non Soci” 

 

   Più che un editoriale, vuole questo mio intervento essere un saluto, perché 

decade con questo anno tutto il Consiglio Direttivo e di conseguenza la mia 

carica da Presidente. 

   Ho passato in questo Club venti anni della mia esperienza da camperista e 

quattro da Presidente. Come dire che ne ho visto di acqua passare sotto i 

ponti! 

  Ho vissuto tutte le vicende del Club, alcune anche un po’ sofferte, ma dalle 

quali ci si è sempre ripresi con un rinnovato vigore e una più creativa energia. 

Come presidente, ho avuto il privilegio di conoscere molti di Voi, di 

condividere le belle esperienze che sempre hanno accompagnato le nostre 

uscite, ho potuto tessere una fitta rete di Amicizie, ho potuto toccare con 

mano la potente carica di entusiasmo che vi pervade. 

   Del resto il Camperista, cioè l’amante della vacanza plein-air, è di per sé una 

persona speciale: sa apprezzare gli altri, godere della loro spontanea e non 

calcolata Amicizia, sa cogliere la bellezza della natura e sa adoperarsi per la 

sua salvaguardia, sa stimare le bellezze storiche ed artistiche dei nostri borghi, 

delle nostre città, e, in quanto iscritto al Club, sa condividere positivamente 

tutte le proposte che il Direttivo propone. 

   In questi quattro anni ho potuto toccare con mano anche il coinvolgimento 

attivo di tanti nella gestione delle attività non propriamente di viaggio. 

   Ho potuto ammirare (questo è il termine giusto) l’impegno, la 

partecipazione, l’entusiasmo, la creatività, la fatica di tutti coloro che si sono 

prodigati per attività “complementari”, diciamo così: le cene, i momenti di 

svago, i vari tornei, l’accoglienza degli equipaggi e tante altre iniziative. 

   Ora è giunto il momento di passare il testimone, anche perché è giusto che 

altri, più motivati e con una maggiore dose di impegno, possano studiare altre 

strade e coinvolgerci in nuove “avventure”. 

   Per questi quattro anni di successi (passatemi questa espressione, detta 

anche con un po’ di orgoglio), voglio in primis ringraziare tutti Voi e poi tutto il 

Consiglio Direttivo, perché il lavoro svolto, pur nella diversità dei compiti, è 

stato un lavoro di squadra e non di un singolo individuo. 

   E si sa, in tutti i campi, ma soprattutto nei Club, l’individualismo non paga e 

non porta a nessun risultato.  

   Ancora grazie, grazie, soprattutto per la vostra Amicizia, che ha sempre 

avvolto me e mia moglie. 

   Soprattutto per questo, ancora un grazie di cuore alle donne e agli uomini di 

questo Club! 

“Buon viaggio in Amicizia e Allegria”. 

 

Giuliano Giommi 
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 Vita del Club  
 

A OFFIDA sabato sera ceneremo al ristorante “La Fonte” 

(due km prima del paese) con il seguente menu: 
Maccheroncini fatti in casa; Cotolette di agnello e tacchino; fritto misto 

all’ascolana; Patatine fritte e/o insalata; Vino, acqua e caffè . 

Tutto a €. 15 

 

A fine anno: NAPOLI 
 

Ma come, ancora a Napoli? Si vede che quelli del Club non hanno proprio 

fantasia o voglia di fare! 

Potrebbe essere questo un commento di molti di voi, e invece è perché 

abbiamo fantasia e voglia di fare che vi proponiamo ancora una volta Napoli: 

una città straordinaria, che ci affascina sempre,  capace di offrirci nuove ed 

entusiasmanti esperienze. 

E poi la “location”. 

Siamo davanti agli scavi di Pompei, ad una manciata di metri dal centro 

storico, vicino alla stazione della circumvesuviana, che ci permette di vagare 

in lungo e in largo per Napoli e fuori: Torre del Greco, Pozzuoli, Ercolano, la 

costiera amalfitana, Sorrento,… 

Napoli, una città fantasmagorica, col suo fascino antico, la creatività dei suoi 

abitanti, le tipiche pizzerie, la gastronomia, le innumerevoli opere d’arte: 

un’occasione ghiotta per ricordarci che non si finisce mai di conoscere questa 

città dai mille volti.  

E poi la nostra solita cena insieme per l’ultimo dell’anno: una cena per la cui 

realizzazione sono coinvolti tutti, da vivere in allegria e da farci assaporare, se 

mai ve ne fosse bisogno, l’infinito valore dell’Amicizia. 

Per il primo dell’anno, giorno tradizionalmente spento per la chiusura di molti 

esercizi, organizzeremo il solito giro in pullman per un tour che dobbiamo 

ancora definire nei dettagli. 

Lo scorso anno abbiamo visitato la stupenda Abbazia di Padula, un autentico 

gioiello della nostra bella Italia. 

E qualcuno mi dice che Napoli l’ha già vista! 

Non mi sembra possibile sentire questo, perché, per chi ha occhi per “vedere 

e per scrutare”, Napoli è una città che non si riuscirà mai a conoscere nei suoi 

meravigliosi e multiformi aspetti. 

Dopo tutto questo , avete ancora il coraggio di dire: ”Ancora a Napoli?”. Vorrei  

sentirvi dire, invece: “Per fortuna, andiamo ancora a Napoli”. 

Beh, non aggiungo altro, tutti a raccogliere arance! 
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“Accade in Dicembre”  

IL VENTENNALE, la nostra Festa 
 

Vi avevamo già messo in allerta, e quindi non createvi alibi. 

Giovedì 8 dicembre, alle ore 12.00 
ci vediamo tutti al Ristorante “Montecucco”, a Montecucco, frazione di 

Orciano di Pesaro. 

Come si arriva? 

Dalla SS 16 Adriatica, in prossimità del Ponte Metauro, alla rotatoria si prende 

la strada che porta a S. Costanzo, Piagge, S. Giorgio e prima di arrivare ad 

Orciano, si prende a sinistra, ben segnalata la località Montecucco. Si fanno 

due o tre chilometri  e si devia ancora a sinistra. Qualche centinaio di metri e, 

sempre a sinistra, si trova il grande ristorante-discoteca.  

Subito dopo l’ingresso al Ristorante c’è il parcheggio, molto grande, come 

dire, che chi vuole può raggiungerci anche in camper, magari il mercoledì 

pomeriggio. 

Vi aspettiamo davvero in tanti, anche perché, per un Club come il nostro, 20 

anni di vita sono veramente tanti. Vado col pensiero ai primo incontri, che 

qualche volta si tenevano in un locale della Provincia, su convocazione 

dell’allora Presidente del Camping Club di Pesaro, perché la sua idea era 

quella di convogliare nel suo Club questo nuovo “gruppo”. 

La nostra forza è stata invece, da sempre, quella di essere indipendenti, 

svincolati da qualsiasi Associazione sia locale che nazionale e di organizzare 

sistematicamente non raduni, ma uscite riservate solo ai nostri Soci. 

Col tempo abbiamo poi costruito una organizzazione abbastanza complessa e 

funzionale: abbiamo un “giornalino”, col quale teniamo aggiornati i Soci sulle 

nostre iniziative, una sede con incontri settimanali (il giovedì) per uno scambio 

di battute e suggerimenti e un sito internet, per farci conoscere dal mondo 

esterno. E così procedendo, siamo diventati grandi, fino a celebrare un 

compleanno di 20 anni! 

Come abbiamo organizzato la giornata?  

Vale la pena rimanere a casa o venire a Montecucco? La scelta è scontata! 

Innanzitutto è un’ottima occasione per incontrare gli Amici in un clima di 

spensierata allegria. E poi il menu.  

ll Ristorante “Montecucco” serve i prodotti dell’Az. Agricola Roberti 

specializzata in allevamento, con un punto vendita anche a Fano, per cui 

abbiamo optato per un pranzo tradizionale, quale era sulle nostre mense la 

domenica di festa grande: 

Antipasti della casa; Bis di primi: pappardelle al cinghiale e Cannelloni al 

forno; Arrosto al forno a legna: coniglio, anatra, pollo, piccione ripieno; 

Patate fritte della nonna (non congelate); Insalata; Dolce: tiramisù; 

Acqua, vino, caffè, digestivo. 
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Costo  

Adulti € 30,00, Ragazzi da 12 a 17 anni € 20, Bambini da 5 a 11 €.15. 

Visti gli attivi di cassa, per la oculata gestione finanziaria del nostro tesoriere il 

Consiglio Direttivo ha deciso di intervenire con un contributo di 5 euro a 

persona, per cui i prezzi di cui sopra saranno rispettivamente ridotti a: 
 

€. 25, 15, 10. 
 

E gli omaggi? Niente? Per il decennale ci avevate regalato un bellissimo 

portachiavi! 

E come no, abbiamo pensato ad un oggetto che in camper può essere, a 

volte, provvidenziale. 

Ad ogni Socio verrà dato in omaggio un ombrello da famiglia, con stampato il 

nostro logo. Chi volesse acquistarlo, può farlo al costo di 15 €. 

L’8 dicembre sarà l’ultima occasione per prenotare il favoloso giubbotto, con 

maniche staccabili, che abbiamo studiato per il nostro gruppo: costo € 20,00. 

E il pomeriggio, e cioè il dopo pranzo, tutti a casa? 

Assolutamente no, ma non vorremmo svelarvi tutti i dettagli. Sappiate solo 

che pranzeremo nel grande salone della discoteca, che sarà presente 

Vincenzo con la sua band, che sarà allestita una favolosa lotteria, che…! 

Basta, altro non vogliamo dirvi. 

Chi ci sarà, potrà vivere questa esperienza, e lo garantiamo, in totale relax e 

in uno squisito clima di Allegria e Amicizia. 

 

Vi aspettiamo e vi raccomandiamo, per un evidente 

aspetto organizzativo, di comunicare la vostra 

presenza alla Segreteria, al massimo entro i primi di 

dicembre. 
 

 

Vendo ” Mobilvetta Driver 57” 
su Fiat Ducato 2500 D  immatricolato 1996 colore bianco panna 
metallizzato Km 80000 in perfette condizioni.   
Accessori:  antifurto volumetrico, autoradio, veranda, portabici, 
antenna TV, pannello solare, piedini stazionamento, 2  batterie di 
servizio.   
Meccanica  perfetta  con revisione lug. 2011 e gomme Michelin 
camping montate nel 2008, batteria avviamento nuova. Cellula con 
mobili in legno come nella tradizione Mobilvetta.  
Omologazione e posti letto: 6.   
Camper ideale per famiglie che vogliono  iniziare a fare vacanze 
diverse.  Prezzo: €. 16.000 trattabili.   

Solo se interessati, chiamare al   339-8926307. 
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     In Dicembre buon compleanno a... 
   13-Tagliabracci Clara  
    
   19-Marcelli R, Graziella  
   
   N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome di  
    Tutti  i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” 
    alle Signore i cui nomi, per facilitarne 
    l’individuazione, sono abbinati  ai cognomi dei 
    mariti. 



all’aria aperta – 11/2011                         - 8 - 

 

 



all’aria aperta – 11/2011                         - 9 - 

 

Marradi  …. prima …. 
una scelta, un’avventura e un lieto fine. 
Scelta come alternativa a Palazzuolo sul Senio, collaudata e frequentatissima 

meta negli ultimi due anni dell’uscita dedicata a Sua Maestà “la Castagna”, 

Marradi, dai primi approcci con gli enti preposti alla Festa, sembrava 

presentare alcune difficoltà logistiche in quanto nessuno voleva garantire o 

consentire la prenotazione riservata dei posti necessari. La politica adottata 

era che gli spazi dell’area attrezzata sono pubblici e chi “arriva 

prima..macina”. Poi il buon senso e la perspicacia degli Amministratori, Vice 

sindaco e Presidente della Pro-loco in testa, ha consentito di riservarci in 

esclusiva gli spazi antistanti la Piscina comunale, che, perdurando il bel 

tempo, avrebbero consentito di ospitarci tutti.  

Non solo ma la disponibilità, sia pure parziale, di un ampio gazebo coperto, 

gentilmente accordataci, ci avrebbe consentito di dar vita anche alla ormai 

consueta castagnata e vin brulè che quest’anno, forti dell’esperienza fatta a 

S.Angelo, sarebbe stata accompagnata da “piadina e salumi” e… vino a gogo. 

Già! “perdurando il bel tempo”! Questa era la premessa….invece…. 

Giovedì notte il tempo, fino a quel momento con temperature e cieli sereni 

quasi agostani, si è improvvisamente risentito anzi direi incaz…volato e mezza 

Italia, proprio quella centrale, è finita sott’acqua. 

Così Venerdi nel primo pomeriggio, quando ormai alcuni equipaggi erano già 

per strada con destinazione “parco della piscina”, giunge accorata la 

telefonata del Presidente (della Pro-loco): “Ci spiace il “parco”, causa pioggia, 

è inagibile”. Tutto da rifare! Breve trattativa ed alla fine si strappa, o almeno 

credo di aver strappato, il consenso per utilizzare la soprastante area 

attrezzata cui vengono indirizzati i cinque equipaggi andati in avanscoperta e 

successivo contatto i Soci per comunicare loro il cambio di “parcheggio”. Ma 

non finisce qui! Sabato mattina nuova telefonata e… nuova destinazione. “Non 

possiamo riservarvi i posti dell’area attrezzata per cui abbiamo pensato di 

indirizzarvi al piazzale della Stazione”. Segue una trattativa condotta dal 

consigliere Oliva ed alla fine viene concordato il trasferimento al Piazzale della 

Stazione e la concessione di farci usare una vicina struttura coperta ove poter 

dar vita alla nostra “festa della castagna”. Altra staffetta telefonica per 

comunicare la definitiva destinazione agli equipaggi già per strada ed a quelli 

in procinto di partire e finalmente possiamo tirare un sospiro di sollievo. 

Questi sono in breve gli antefatti organizzativi, curiosi, convulsi e per certi 

aspetti tragicomici, di una uscita che, per numero di partecipanti e soprattutto 

per il positivo esito finale, resterà nella memoria di quanti hanno avuto la 

fortuna ed il piacere di viverla. E che voi, come me leggerete dal resoconto di 

chi c’era. 

Io, purtroppo non c’ero! Ero in “ferie” altrove.     elleesse 
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e Marradi …. dopo 
Eravamo davvero in tanti: 31 camper e 76 Amici, tra cui molti bambini ed 

adolescenti. 

La “castagnata”, all’arrivo dei primi freddi, dell’ingiallire delle foglie, del 

cambiamento di stile di vita rispetto all’estate, è sempre un avvenimento che 

coinvolge sempre tutti noi. 

Quest’anno abbiamo voluto “scovare” una meta nuova: il Mugello e la sua 

perla: Marradi. Stupendo l’aspetto paesaggistico: un paesino incastonato in 

una valle, quella del Lamone, e circondato da bellissimi monti, coperti 

naturalmente da secolari castagneti. 

Per non parlare poi del carattere della gente, aperta, disponibile, con un 

miscuglio nel sangue del carattere toscano e romagnolo: un coctail veramente 

esplosivo. 

E di questo ne abbiamo avuto subito una testimonianza: saltato il primo 

parcheggio, quello della piscina, reso impraticabile per un violento acquazzone 

e pieno di melma e detriti, il Presidente della Pro-Loco si è subito attivato per 

una nuova logistica: un meraviglioso parcheggio a ridosso del centro storico. 

Sistemati i camper e avvisati del cambiamento quelli in arrivo, i “tecnici” della 

cucina e dell’attrezzatura si sono messi al lavoro per preparare gli strumenti 

tecnici per la cena. 

Si va alla ricerca del prodotto principe della festa: le castagne. Individuato il 

prodotto, contrattato il prezzo, ci si organizza per portarlo ai camper, anche 

con qualche bottiglia di salutare “cagnina”, molto indicata per lenire i primi 

malanni di stagione. E al parcheggio sorge un problema: la temperatura 

serale scende, siamo in tanti, c’è Vincenzo con la sua band, come si fa? Un 

rapido giro di telefonate e arriva l’insperata soluzione: si presentano 

contemporaneamente il Presidente della Pro-Loco e di un’associazione 

venatoria per la caccia al cinghiale: ci aprono una reggia, tutta per noi! 

Ampia sala con enorme camino, cucina attrezzata di tutto, insomma il 

massimo del confort. E qui si dispiega la fantasia del Club. 

Si sistema tutta l’attrezzatura musicale, si monta il micidiale marchingegno per 

le piadine e le bruschette, servite con olio giovane offerto dall’azienda 

biologica di Gagliardi di Cartoceto, si sistema sotto la tettoia esterna l’originale 

ed inimitabile “cuocicastagne”, si accende il camino, insomma è tutto un 

fermento che contagia l’intera “comunità”. 

L’allegria è fomentata anche da un buon vino, che spazza le poche tristezze 

d’autunno: si fa baldoria fino a tardi, con un esplosivo finale di canti, che ha 

coinvolto tutti, sia giovani che i meno teneri in età. 

La domenica mattina tutti a Marradi, ad ammirare il borgo e la frenesia che lo 

anima per questa festa che accoglie sempre un innumerevole numero di 

visitatori. 
(segue a pag.  15) 
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 Riceviamo dai Soci 
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Le foto di MARRADI 2011 
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Foto Marradi 
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(segue da pag. 10  ) 

 

Poi di nuovo alla sede dei cacciatori per il pranzo ancora tutti insieme, ma 

questa volta col fai da te: si cuoce alla brace del camino ciò che ognuno aveva 

acquistato nell’ottima macelleria del paese. E ancora buonumore e allegria. Un 

buon caffè e alla spicciolata si riprende la via del ritorno. 

Voglio aggiungere una riflessione a questo semplice resoconto. 

A Marradi abbiamo vissuto la vera filosofia che in questi quattro anni ci siamo 

sforzati di trasmettere: vivere le esperienze delle uscite con Amicizia, nello 

spirito del puro divertimento, dell’aiuto reciproco e della solidarietà. 

E aggiungo: non è forse questo la forza del nostro Club? 
(uno che c’era) 

 

 

“Accadrà in Gennaio”  

 

Assemblea ordinaria 

Il Consiglio Direttivo nella riunione dell’11 novembre ha deliberato di tenere 

l’ASSEMBLEA Ordinaria per: 

approvazione dei Bilanci Consuntivo 2010 e Preventivo 2011; 

discussione sulle attività del Club, svolte e da svolgere; 

RINNOVO CARICHE SOCIALI. 

venerdi 27 gennaio 2012  alle ore 21 
(prima convocazione ore 20) 

nei locali dell’ex Cinema di Borgo S.Maria. 

Si ricorda a tutti i Soci che a norma di Regolamento il termine ultimo per 

presentare le candidature scade  alla mezzanotte del giorno 11 Gennaio 

2012 

 

 

AUGURi 
A tutti i Soci  e familiari 

               e grazie 

      per le vostre presenze 
      alle iniziative del Club 
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Ponte dei Santi : 
Cesenatico dove il pesce fa festa 

 
L’avevamo pensata come l’occasione per una uscita lunga e lontana con una meta 
ambiziosa che ci avrebbe dovuto portare sul lago si Como: prima a Lecco poi a 
Bergamo. Mete mai toccate dalle uscite ufficiali del Club. Poi una serie di 
concomitanze quali la difficoltà  non tanto dei contatti quanto la mancata risposta 
delle Amministrazioni locali in tempi utili per il prosieguo dell’organizzazione, alcune 
considerazioni maturate anche a seguito di giuste osservazioni pervenuteci da diversi 
soci circa il costo della trasferta e la certezza che non tutti avrebbero potuto disporre 
del ponte,  interrotto da una giornata lavorativa, ci hanno convinto a trovare una 
meta diversa, più vicina e meno dispendiosa. 
Una meta a misura di un normale week-end che al tempo stesso avrebbe potuto 
consentire a quanti, fortunati loro, avrebbero poturo allungarla di godersi la libertà 
del camper per tutta la durata del ponte. 
E’ stato un ritornare all’idea originaria per la quale non avevamo, al momento, 
individuato l’obiettivo esatto, che, come spesso succede, è lì, sotto gli occhi di tutti, 
appena dietro l’angolo. 
La mega sagra del pesce, a dimostrazione che le finalità culinarie colpiscono 
sempre la fantasia dei camperisti, e la vicinanza della località di Cesenatico, hanno 
fatto il resto. 
Queste le premesse! La realtà poi all’atto pratico ha superato le più rosee 
aspettative. Il parcheggio, ove fortunosamente ci avevano eccezionalmente riservato 
i posti necessari, la sera del sabato era già stracolmo ed interdetto ad ogni altro 
accesso e i camper….continuavano ad arrivare. L’indomani il lungomare di 
Cesenatico, e sono alcuni chilometri, 
era invaso da Camper. Girando per la 
cittadina tutt’attorno, anche oltre la 
ferrovia, ogni spiazzo disponibile era 
invaso da Camper.  
Viene spontanea una domanda: se un 
migliaio di camper confluisce da 
tutt’italia  in un unico luogo una 
ragione valida ci deve pur essere. E la 
“ragione valida” l’abbiamo scoperta 
subito quando, seduti in una lunga 
tavolata di uno dei tantissimi 
ristorantini abituali o per l’occorrenza 
allestiti, ci siamo fatti servire piatti, 
anzi montagne, di fritto fumante e gustoso. Sono stati due giorni intensi di profumi, 
aromi e sapori passati veloci e sereni in grande e gioviale armonia, il che non guasta 
mai.  Poi fine del week end ed inizio, per chi poteva, del ponte lungo che ha visto 
come mete più gettonate le vicine località di Bertinoro, Predappio, Rocca S.Casciano. 
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Segue dal numero scorso 

 

Dal sito http://www.clubcampeggiatorireggioemilia.it/http"  
 

La Sosta... Sogno del Camperista – 2° parte" 
 

 

Con le condizioni così restrittive non si possono definire aree di sosta attrezzate 

ma semplicemente parcheggi con camper service, da tollerare nelle città 

turistiche dove l'autocaravan serve da dormitorio o poco più, ma non certamente 

nei luoghi di villeggiatura.  

Altro importante quesito è la presenza, nelle aree di sosta, di personale di 

controllo del rispetto delle regole e naturalmente del pagamento della quota 

giornaliera. Detto personale garantisce la funzionalità dell'area e diminuisce la 

presenza di equipaggi di nomadi. 

Non si può pretendere l'area di sosta sulla spiaggia (qualcuna c'è) e nemmeno 

essere soli, ma diciamo che una bella camminata fa bene... ed anche uno 

scambio di quattro chiacchiere non fa male... 

Ultimo e più complicato è sostare in campeggio.  

Molti campeggi si sono trasformati in villaggi turistici, occupati da equipaggi 

stanziali tanto da non avere spazio per il turismo itinerante delle autocaravan. 

Nei periodi di alta stagione non ti accettano perché non hai prenotato o rimani 

pochi giorni; nei periodi di bassa stagione hanno dei costi alti e non competitivi 

con le aree di sosta. 

Ultimamente vedo con molto piacere che anche i gestori dei campeggi hanno 

recepito l’importanza delle autocaravan, anche in conseguenza della pubblicità 

diffusa dalla Confederazione Italiana Campeggiatori con le iniziative di “Ciao 

Campeggio” e “Camper Stop”. 

Molti gestori hanno promosso dei fine settimana, con prezzi ad equipaggio 

competitivi con le aree di sosta. 

Certamente il mondo cambia… certo che cambia! Speriamo in meglio per il 

camper! 

Rimango ancorato alle mie visioni del tramonto e dell’alba…  

Ritornerà possibile sostare almeno una notte sulla spiaggia…?! 

Grazie dell’attenzione… William 
 

 

NdR: Girando sul Web ci siamo imbattuti su questi “pensieri” di un amico 

camperista emiliano. Ci sono piaciuti ed allora ve ne proponiamo la seconda 

parte per condividerne con voi il piacere della lettura.  
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                                                  Visto dai giovani 

   

 SANT'ANGELO IN VADO ...    
   

 L'8 e il 9 ottobre 2011, il Pesaro Camper Club ha organizzato un'uscita a Sant'Angelo 
in Vado per la festa del tartufo.  
La sera di sabato,nella sede del bocciodromo,il camper club ha offerto a tutti i 
camperisti una cena a base di piadina, affettati vari e bruschetta.   
Io con Giulia e la sorella Erica abbiamo, con altri giocato a bocce fino a notte tarda.  
La domenica mattina, noi del gruppo accompagnati dalla guida Silvia, siamo andati a 
visitare il paese e la "Domus del Mito"; un'antica casa romana che è stata messa in 
luce grazie a scavi archeologici.  
Della Domus abbiamo ammirato i pavimenti a mosaico molto ben conservati.  
Nella prima stanza è raffigurato Nettuno con sua moglie Anfitrite sul Carro del Trionfo 
trainati da ippocampi.  
Nella seconda stanza è rappresentato Bacco con una corona di ulivi e ai quattro lati 
donne in  festa.  
Nella zona più rappresentativa, c'è la sala delle donne, al centro una donna con capelli 
a serpente chiamata Medusa, questo mosaico simbolizza la femminilità.  
Vicino c'è la sala da pranzo, qui in epoca non si mangiava seduti, ma stesi. In questo 
mosaico troviamo quattro uccelli in cerca di cibo, figure mitologiche, uomo cavallo, 
fiori, cervi.  
I Romani potevano permettersi pesce dal porto di Fano,ma anche prodotti della caccia, 
la loro attività preferita.  
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C'è una stanza degli uomini, qui le figure sono più geometriche unite tra loro per 
creare triangoli. A fianco troviamo una zona di passaggio per andare fuori nell'orto.  
Nell'ultima parte della casa ammiriamo una piccola beauty  farm con un semplice 
mosaico che ha al centro una lanterna e un labirinto.  
Dopo aver visitato la Domus del Mito,ci siamo spostati al paese, dove io con altri 
abbiamo giocato alla caccia al tesoro.  
A pomeriggio c'è stata la premiazione del gioco presso il Comune alla presenza del 
Sindaco e altre autorità. Dopo le foto e gli applausi siamo partiti per casa.  
E' stata un'uscita bella e interessante e spero di farne altre come questa.  
                                                                                          Chiara 14 anni.  
 

USCITA A MARRADI  
In occasione della festa della castagna, il Pesaro Camper Club ha organizzato un'uscita  
"dove la Romagna abbraccia la Toscana, nella valle del Lamone su fino al comune di 
Marradi".  
La sera del 22 ottobre tutti noi camperisti ci siamo dati da fare per prepararci a cenare  
in una stanza che ci è stata concessa dal club dei cacciatori; dove abbiamo trovato un 
bel camino acceso scoppiettante  e, i cinghiali imbalsamati.  
Tutti noi ci siamo divisi il lavoro: alcuni cuocevano nella ormai nota "macchina 
infernale" le castagne, altri preparavano la cena a base di piadina, bruschetta, affettato 
e formaggi; mentre altri apparecchiavano i tavoli.  
Dopo aver finito di mangiare, per tutta la serata abbiamo cantato con il mitico Vincenzo 
al karaoke fino a tarda notte.  
La mattina siamo andati in fiera, dove c'erano varie bancarelle di Marroni e altre 
degustazioni.  
A pranzo abbiamo mangiato tutti insieme nella sede della sera precedente e nel tardo 
pomeriggio noi camperisti siamo tornati a casa.  
E' stata un'uscita semplice e divertente, spero che ci ritroveremo alla prossima uscita.  

  Chiara 14  anni   
                                                                                                                        

I Soci ci… scrivono: 
 

Marradi e la … castagna 
Per gli “anziani” come me la “cosa” risveglia ricordi ormai assopiti; anche qui 
abbiamo dovuto comperarla, in compenso non ci siamo sporcati andando in mezzo 
ai boschi. 
La compagnia meravigliosa mi ha fatto ringiovanire, infatti mia moglie, siamo 
sposati da      anni, stentava a riconoscermi.  
Sergio ed il suo “harem” culinario anche questa volta non si è smentito! 
La mancanza di “Scipio” si è fatta sentire, ma è stato meglio così, altrimenti la 
“castagna” avrebbe disturbato anche lui. 
Un CIAO a tutta la compagnia ed un arrivederci a Cesenatico!!! 
            Dino & Antonietta  

N.d.R: Per restare in argomento è come dire : dalla castagna alla passera, pardòn 

alla sogliola. 
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INFORMAZIONI UTILI 
 

La Sede è aperta ai Soci ogni Giovedì sera non 
festivo o pre-festivo dopo le ore 21 

 
Per dare l’adesione alle “uscite” 

Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire 

le proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento. 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 
La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare, quando segnalate, eventuali 

partenze anticipate. 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle 

iniziative del Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni 

occorsi a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate. 

Ogni socio deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di 

persone, ambiente e realta' visitate. Programmi e costi pubblicati possono 

subire modifiche. 

 

Il costo della tessera resta confermato in € 25 

e può essere versato in occasione delle uscite, in Sede ogni Giovedì sera non 
festivo o pre-festivo dopo le ore 21 oppure con bonifico bancario al seguente: 
 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 
 

Puoi contattare il Club sul web 
  nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale i Soci 

possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

 
 

E’ di nuovo disponibile, al prezzo di costo arrotondato a €.10, il 
mini-gagliardetto del Club da tenere esposto nella cabina del 
proprio camper.  
Chi ne fosse ancora sprovvisto può richiederlo al Segretario o ai 
Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
 

di questo numero sono state diffuse 180 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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